Annunzi – Vita della comunità

* Oggi, alle ore 16,00, nella chiesa di San Bernardino a Saluzzo, in occasione di una celebrazione ecumenica nell’ambito della Settimana di preghiera per l’unità dei Cristiani. Partecipano il past. Genre, il vescovo di Saluzzo mons. Guerrini e padre Gabriele della chiesa ortodossa
* Martedì, ore 9,15, a San Secondo, incontro dei pastori, diaconi e predicatori locali delle Chiese delle Valli. Introduce il past. Giorgio Tourn sui 150 anni dall’Unità d’Italia. 

Alle ore17, Catechismo IV anno
* Mercoledì, ore 14,45 e Giovedì, ore 20,45, studio biblico sul tema “La sessualità e l’omosessualità nella Bibbia”, a cura del past Gisola. 

Sempre mercoledì, alle ore 20,45, prove della Corale

* Giovedì, ore 17,30, Precatechismo I anno

* Venerdì 21, ore 16,30, Precatechismo II Anno
Alle ore 20,45 presso la chiesa dello Spirito Santo (strada Colletto, 16) avrà luogo una Celebrazione ecumenica nell’ambito della Settimana di preghiera per l’unità dei Cristiani, a cura della nostra chiesa, della diocesi cattolica e della chiesa ortodossa rumena. Predicazione a cura del past. Gisola.

* Sabato 22, ore 14,30, Scuola domenicale

Alle ore 18, Alle Querce di Mamre, culto e condivisione con la comunità di San Secondo nella nostra sala: stiamo riflettendo sulla Lettera ai Filippesi

* Domenica prossima, 23 gennnaio,  durante il culto presieduto dal past. Gisola, verrà battezzata la piccola Magalì Martin, di Federico Martin e Antonella Zorzan. Alla liturgia parteciperà Don Renzo Rivoiro
Alle ore 16, a Savigliano, presso la casa del Fratello Janse, incontro con Don sergio Messina sul tema “Le pagine della Bibbia da salvare”. Segue, come di consueto, l’agape fraterna. 

Sempre domenica prossima, alle ore 18, nel corso della Messa cattolica presieduta dal vescovo mons. Debernardi il past. Genre predicherà nella Cattedrale di Pinerolo
* Ogni domenica mattina, alle 7.35 su RAI Radiouno, “Culto Evangelico” 

* Su Radio Beckwith Evangelica, Culto alle ore 10 della domenica, replica alle 19,10 del mercoledì

CHIESA EVANGELICA VALDESE DI PINEROLO

Culto domenicale del 16 gennaio 2011

(2° dopo l’Epifania) 
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Pinerolo

(13-giugno-2010)




	Predica   Gianni Genre

Lettore Gianni Pons

Organista Vjera Sostarec




« Giovanni vide Gesù che veniva verso di lui e disse: «Ecco l'Agnello di Dio, che toglie il peccato del mondo! (…) 

Gesù lo guardò e disse: «Tu sei Simone, il figlio di Giovanni; tu sarai chiamato Cefa» (che si traduce «Pietro»)”.  (Giovanni 1, 29-42)
Un cordiale benvenuto ai nostri ospiti!  A warm welcome to all our visitors!  Nous souhaitons la bienvenue à nos visiteurs!  Ein herzliches Willkommen all unseren Gästen!

Ordine del Culto

(*=in piedi/debout/Stehend/standing)



Preludio d’organo 

Saluto di benvenuto

* Invocazione. Salmo 146, 5-10. Preghiera

* Inno 129: 1,2,3

Invito alla confessione di peccato: Geremia 2, 11b.13b

* Inno 186; 1,2

Annunzio del perdono: Salmo 98, 23

* Inno 271: 1,2

* Confessione di fede  

Letture bibliche: Isaia 49, 1-9; Giovanni 1, 29-42
Preghiera

* Inno 99: 1,2,3 

Predicazione 

* Interludio d’organo
Vita della Chiesa: annunci e comunicazioni. Raccolta delle offerte 

* Preghiera di intercessione. Padre Nostro

* Inno 2: 1,2,3,4

* Benedizione. Amen (cantato)

Postludio d’organo

Pastori: 

Gianni Genre,0121 322009;3479657636; giovanni.genre@fastwebnet.it

Marco Gisola, 0121 76603; 3383662861; mgisola@chiesavaldese.org
Visitate e fate visitare il sito Internet della nostra chiesa:www.pinerolovaldese.org
Che cosa significa per le persone che incontriamo ogni giorno parlare di Agnello di Dio? Probabilmente nulla. 

Eppure la giornata di oggi, la vita mia e tua, fratello e sorella mia, è oggi possibile grazie al fatto che Gesù è stato ed è l’Agnello di Dio che toglie il peccato dal mondo. Se Gesù non fosse l’Agnello di Dio la giornata di oggi non sarebbe possibile. 

“Il  peccato del mondo” dice il nostro testo. Tutto il peccato del mondo: il senso di alienazione (così io traduco spesso il termine peccato) che mi impedisce e ti impedisce di avere una relazione con Dio come vorresti avere, una relazione ed un dialogo con gli altri e spesso anche una relazione con te stesso…

Questo e tutto ciò che di più orrendo possa essere successo e possa succedere nel mondo, Gesù lo ha preso su di sé e lo ha eliminato.

Due altri brevi pensieri da questo testo singolare. Il primo nasce dal fatto che qui – a differenza degli altri evangeli “sinottici” non è Gesù a chiamare i suoi discepoli a seguirlo, ma sono loro stessi a chiamarsi gli uni gli altri, a dirsi gli uni gli altri la scoperta straordinaria che hanno fatto. 

Splendido esempio di “evangelizzazione” da persona a persona. 

Pensa – sorella e fratello – se ognuno di noi, anche una sola volta all’anno, fosse capace di dire ad un vicino, ad amico, ad un parente: “Ho trovato il Messia, vieni a vedere, perché può essere anche per te Colui che hai sempre cercato, quella parola di verità e di vita di cui – forse senza neppure saperlo – sei alla ricerca da sempre. 

Ultimo pensiero. Gesù guarda Simone e gli dice: «Tu sei Simone, il figlio di Giovanni; tu sarai chiamato Cefa» (che si traduce «Pietro»). Tu sei Simone. Adesso. Non fuggire, non avere paura della tua inadeguatezza o del senso di inferiorità che avverti (o di superiorità). Tu sei Simone, accetta di esserlo, non fuggire dalla tua identità di oggi. 

Ma il testo dice anche che “Gesù lo guardò, intensamente” e gli disse “Tu sei Simone, ma sarai chiamato Cefa, cioè Pietro, la roccia. 

Tu sei, tu sarai… io so chi sei, tu sei entusiasta e fragile, instabile e pronto a rinnegarmi, tentenni e vacilli continuamente; sarai Pietro, la Roccia. So che puoi diventare qualcun altro, io vedo in te una roccia che davanti alle massime autorità non avrà più paura e dirà che bisogna obbedire a Dio piuttosto che agli uomini. Tu sarai Pietro, sarai colui che la mia chiamata trasformerà. 

La fede, per Pietro, consisterà semplicemente nel riconoscere che Gesù crede in Lui. E tu? Ed io? Credi anche tu, sorella e fratello, che Gesù sia colui che ti dice chi sei oggi, chi sei chiamato a diventare e che Lui ti sarà accanto in questo cammino di trasformazione? Se lo credi, sorella e fratello, sei beato. Amen


(gianni genre) 







